SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

ANALISI PREVENTIVA DELLE PROPOSTE DI LEGGE ALL’ESAME DELLE

COMMISSIONI PERMANENTI

N.  PROPOSTA



PDL 575

TITOLO

Costituzione di Societa' per Azioni Consortile per la gestione degli ospedali della C.I.O.V. (Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi)

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

NECESSITÀ’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

PARZIALE 

	Testo assegnato alla Commissione


	Note di tecnica legistica

	Costituzione di Societa' per Azioni Consortile per la gestione degli ospedali della C.I.O.V. (Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi)


	· Si suggerisce di riportare, nel titolo della legge, la corretta locuzione “società consortile per azioni”, anche al fine di rispettare la coerenza con l’acronimo. Si invita inoltre ad esplicitare già nel titolo del provvedimento l’esatta denominazione della costituenda società.



	Art. 1. (Finalita')

 1. Allo scopo di favorire, anche attraverso il risanamento della relativa situazione economico - patrimoniale, il mantenimento ed il miglioramento dell'assistenza sanitaria erogata dagli ospedali gestiti dalla Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi, di seguito chiamata ~CIOV~ e, nel contempo, al fine di sperimentare un nuovo modello gestionale che coinvolga piu' direttamente gli enti locali, gli operatori sanitari, le organizzazioni non lucrative d'utilita' sociale e gli altri soggetti pubblici e privati interessati, la Regione Piemonte costituisce la Societa' per azioni consortile qui di seguito denominata ~S.C.P.A.~.

 2. La Giunta regionale e' autorizzata a predisporre, con le modalita' di cui al successivo articolo 3, un progetto per il ripiano della situazione debitoria della ~CIOV~, anche mediante accollo da parte della ~S.C.P.A.~. Al contratto sociale potranno successivamente aderire la Provincia di Torino, il Comune di Torino, gli altri enti locali sede di presidio sanitario, nonche' ogni altra persona fisica o giuridica, pubblica o privata interessata. I soci si impegnano, mediante pattuizione parasociale, a favorire la diffusione dell'azionariato presso i dipendenti dei presidi anche consentendo una adeguata loro rappresentanza nell'organo gestionale della societa'. 


	· Dal punto di vista strettamente formale, il comma 2 non pare essere compreso nell’ambito delle finalità della legge, in quanto investe direttamente il profilo della compagine societaria, individuando i potenziali soggetti aderenti, le modalità di diffusione dell’azionariato e prevedendo la stesura di un progetto di ripiano debitorio.

· Al comma 2 si consiglia di evitare il ricorso ai tempi futuri dei verbi.

· Si suggerisce di scomporre l’attuale comma 2 in più disposizioni distinti in quanto le prescrizioni ivi previste rivestono tra loro carattere eterogeneo.



	Art. 2. (Caratteristiche della Societa')

 1. ~S.C.P.A.~ e' societa' senza scopo di lucro, a prevalente partecipazione pubblica. Lo statuto sociale dovra' prevedere disposizioni di garanzia conformi, ed in ogni caso non configgenti, con i criteri di cui al comma secondo dell'articolo nove bis del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, (Norme per la razionalizzazione del servizio sanitario nazionale).

2. L'oggetto sociale ricomprende ogni intervento utile ad una piu' efficiente gestione dei compiti di tutela sanitaria attualmente svolti dai presidi gestiti dalla ~CIOV~. 


	· Al comma 1 si consiglia di evitare il ricorso ai tempi futuri dei verbi.

· Al comma 1 si suggerisce di riportare in maniera corretta il riferimento normativo, sostituendo, quindi, l’inciso “di cui al comma secondo dell'articolo nove bis del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, (Norme per la razionalizzazione del servizio sanitario nazionale)” con l’espressione “di cui all’articolo 9-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421)”. 


	Art. 3. (Modalita' di partecipazione)

 1. Al fine di acquisire la partecipazione di cui all'articolo 1 la Giunta regionale e' autorizzata a conferire mandato senza rappresentanza, ai sensi degli articoli 1703 e seguenti del codice civile, all'Istituto finanziario regionale piemontese - Finpiemonte ~S.p.A.~.

 2. Le modalita' di provvista dei mezzi finanziari occorrenti, la definizione dei limiti del mandato ed ogni altro aspetto del rapporto contrattuale di cui al comma uno, trovano disciplina, nel rispetto della presente legge, in apposito provvedimento della Giunta regionale che dovra', in particolare, prevedere periodiche verifiche sull'ottemperanza dell'operato di Finpiemonte ~S.p.A.~ alle istruzioni regionali. 


	

	Art. 4. (Disposizione finanziaria)

 1. Per l'attuazione della presente legge e' autorizzata, per gli anni compresi dal 2004 al 2010 la spesa d'euro 40.000.000,00.

 2. All'onere si provvede mediante riduzione, in termini di competenza e di cassa, di  importo 7.500.000,00.euro per l'anno 2004, di euro 6.500.000,00 per ciascuno degli anni successivi, dall'Unita' Previsionale di Base n. 09012 "Bilanci e Finanze" e mediante l'istituzione, nello stato di previsione della spesa, per l'anno finanziario 2004, di apposito capitolo denominato "Oneri relativi alla costituzione della societa' consortile per azioni" all'interno della unita' previsionale di base n. 08042 "Programmazione e statistica".

 3. Per gli anni non compresi nel vigente bilancio pluriennale la copertura finanziaria e' assicurata ai sensi dell'articolo 8 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte), cosi' come modificata dall'articolo 30 della legge regionale 4 marzo 2003, n. 3 (Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2003 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2003-2005). 


	· Si segnala che al comma 3 il riferimento normativo non è corretto. L’estensore intende presumibilmente riferirsi all’articolo 30 della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l’anno 2003), che peraltro non comporta modifiche di natura testuale all’articolo 8 della  legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, come invece il testo lascia intendere. Per la revisione dell’articolo 4 del disegno di legge, si rinvia all’allegato 2 della presente scheda.



	Art. 5. (Norma transitoria)

 1. La Regione Piemonte, considerato l'alto valore sociale dell'attivita' degli Istituti Ospedalieri Valdesi, riconosce per l'anno 2003 un contributo straordinario, a favore degli Istituti stessi, di euro 5.000.000,00.

 2. Alla copertura finanziaria si provvede mediante trasferimento dalle risorse finanziarie contenute nella unita' previsionale di base n. 28051 "Programmazione Sanitaria".

 3. La Giunta regionale e' altresi' autorizzata a procedere ad anticipazioni finanziarie, a favore delle ~CIOV~, per un ammontare di euro 10.000.000,00 a valere sui servizi sanitari prodotti dai presidi ospedalieri. 


	· Dal punto di vista della tecnica legislativa l’articolo 5 non può essere considerato una norma transitoria, bensì una disposizione che definisce un intervento finanziario straordinario. Si suggerisce pertanto l’individuazione puntuale della rubrica e si invita a limitare il contenuto dell’articolo ai soli commi 1 e 3, nonché a trasferire il comma 2 in seno alla disposizione finanziaria. Rimane altresì intesa l’opportunità di invertire la numerazione degli attuali articoli 4 e 5. 



	Art. 6. (Entrata in vigore)

 1. La presente legge e' dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 45, comma 6, dello Statuto ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 


	· Si consiglia la seguente riformulazione della rubrica: 

              Art. 6. (Dichiarazione di urgenza).


In riferimento alla riformulazione del testo proposta dalla Giunta regionale, oltre a ritenere valide ed applicabili le regole generali di tecnica legislativa sopra esemplificate, si suggerisce la seguente riformulazione del novellato articolo 2, comma 2: 

“La società opera nel quadro delle finalità individuate dall’articolo 9-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 42) e dei principi di cui all’articolo 3, comma 3 della presente legge”.
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:
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ALLEGATI N. 3

Allegato 1
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LE LEGGI NAZIONALI
Articolo 1.

· Società unipersonale

L’articolo 1 del provvedimento è finalizzato alla costituzione di un progetto di sperimentazione gestionale, di cui all’articolo 9-bis del D. Lgs. 502/92, attraverso la costituzione di una società mista a capitale pubblico e privato.

Il combinato disposto dei commi 1 e 2 dell’articolo 1 sembrano dar vita ad una tipologia societaria caratterizzata, almeno nella fase iniziale dell’entrata in vigore del provvedimento, da un solo soggetto.

Tale asserzione è facilmente riscontrabile in seno al comma 2, laddove si precisa che al contratto sociale, istituito dalla sola Regione tramite la propria partecipazione attraverso Finpiemonte s.p.a., “potranno successivamente aderire la Provincia di Torino, il Comune di Torino …. Nonché ogni altra persona fisica o giuridica pubblico o privata interessata”.

Si noti che la fattispecie giuridica della società per azioni unipersonale non è estranea all’ordinamento civilistico italiano.

Il nuovo testo dell’articolo 2328 del codice civile, come riformulato dall’articolo 1 del D. Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6, prevede espressamente la facoltà di costituire società per azioni con atto unilaterale, a condizione che , come espressamente stabilito dall’articolo 2250 del codice civile, negli atti e nella corrispondenza di tale società ne sia indicato il carattere unipersonale.

Si badi peraltro che l’entrata in vigore della riforma del diritto societario è fissata per il 1 gennaio 2004, come esplicitamente stabilito dall’articolo 10 del citato D. Lgs. 6/2003.

A prescindere dall’entrata in vigore sopra descritta, si ritiene comunque eccessivamente generico il rinvio ad ogni altro soggetto eventualmente interessato, anche alla luce delle clausole di garanzia che devono essere comprese nei progetti di sperimentazione gestionale, di cui si dirà più avanti.

Si suggerisce l’espunzione all’interno del comma 2 della proposizione  “Al contratto sociale potranno successivamente aderire la Provincia di Torino, il Comune di Torino, gli altri enti locali sede di presidio sanitario, nonche' ogni altra persona fisica o giuridica, pubblica o privata interessata” : la disposizione infatti,   lungi dall’individuare i soci che parteciperanno alla costituzione della società, prevede una generica facoltà riconosciuta in capo a qualsiasi soggetto, di natura pubblica o privata di aderirvi in futuro.

Il rilievo sussiste anche in seguito alla proposta di riscrittura del testo presentata dalla Giunta regionale, in quanto tale punto è mantenuto immutato anche nel nuovo testo. 

· Fattispecie societaria

Per quanto riguarda la tipologia societaria prescelta, si fa notare che la fattispecie della società consortile senza scopo di lucro è ammessa dalla dottrina civilistica, dal momento che si ritiene che la finalità consortile propria di questa tipologia societaria prevalga sulla finalità lucrativa tipica di ogni altra società di capitali.

Per quanto attiene alla natura del modello societario prescelto si ritiene opportuno segnalare che la S.c.p.a. , ex articolo 2615 ter c.c., si presenta come una fattispecie in cui la struttura organizzativa  della Società per azioni viene utilizzata per la realizzazione della finalità propria di un consorzio ex art. 2602 c.c.. Ciò comporta che i soci sono imprenditori e che l’oggetto sociale consiste nello svolgimento in forma mutualistica di una o più fasi delle imprese consorziate
.

E’ agevole osservare come tale fattispecie societaria sia già presente nell’ordinamento regionale piemontese: la legge regionale 2 aprile 1999, n. 5 istituisce infatti la società per azioni ICARUS, qualificandola come società consortile per azioni senza scopo di lucro.

Si badi peraltro che in tale circostanza l’assetto societario risultava già definito dalla partecipazione di più soggetti, ossia Regione, Provincia di Torino e Comune di Torino, anche se era in ogni caso legittimata l’adesione di successivi enti interessati.

Nel testo del DDL n.575, viceversa, non è dato di comprendere esplicitamente quali siano i soggetti che si consorziano, posto che al naturale interlocutore della Regione Piemonte, ovvero alla C.I.O.V. (Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi ) continua ad essere affidata integralmente  la gestione degli ospedali valdesi.

Il nuovo testo presentato dalla Giunta regionale accoglie e supera il rilievo formulato, dal momento che la riformulazione degli articoli 1 e 2 definisce in maniera chiara l’acquisizione degli assetti proprietari ora posti in capo alla CIOV e specifica che alla costituenda società sono attribuiti compiti di gestione delle strutture ospedaliere.

· Patti parasociali

Il comma 2 dell’articolo 1 prevede che i soci della costituita società si impegnino, mediante pattuizione parasociale a favorire la diffusione dell’azionariato presso i dipendenti dei presidi ospedalieri gestiti.

Si fa presente che la figura giuridica del patto parasociale è stata a lungo presente nella prassi societaria, trovando una definizione esclusivamente a livello di dottrina.

L’articolo 2341-bis del codice civile, introdotto dal D. Lgs. 6/2003 con entrata in vigore differita al 1 gennaio 2004, ha finalmente delineato una disciplina positiva dell’istituto che peraltro è caratterizzato dalla finalità specifica della stabilizzazione degli assetti proprietari in seno alla società e della gestione del governo della stessa.

In particolare, il comma 2 del citato art. 2341-bis del codice civile prevede che i patti parasociali abbiano ad oggetto l’esercizio del diritto di voto nelle società controllanti o controllate, pongano limiti al trasferimento delle relative azioni o delle partecipazioni in società controllanti ovvero abbiano ad oggetto l’esercizio di influenza dominante sulle società controllate.

Da tale disposizione è agevole riscontrare nell’ambito del patto parasociale una regolamentazione interna della gestione delle partecipazioni societarie.

Si noti inoltre che tali accordi operano su un terreno esterno a quello dell’organizzazione sociale e che al socio aderente a tale pattuizioni  non risulta in alcun modo precluso optare per il non rispetto dell’accordo  ogniqualvolta in una singola fattispecie il perseguimento dei propri  interessi, eventualmente divergenti, prevalga  sul rischio di dover rispondere dell’inadempimento
.

La diffusione dell’azionariato postulata dall’articolo 1, comma 2 del disegno di legge, pertanto, appare del tutto estranea alla citata finalità delle pattuizioni parasociali.

In accoglimento dei rilievi critici formulati in ordine al testo originario del provvedimento, la riformulazione da parte della Giunta regionale non contiene più riferimenti alla figura del patto parasociale per definire la promozione dell’azionariato presso i dipendenti dei presidi.

Articolo 2

· Sperimentazioni gestionali

Il testo vigente dell’articolo 9-bis del D. Lgs. 502/92, prevede che le regioni autorizzino programmi di sperimentazione gestionale che prevedano nuove forme di collaborazione tra strutture del Servizio sanitario e soggetti privati anche attraverso la costituzione di società miste a capitale pubblico e privato.

Da tale assunto sembra emergere che l’iniziativa di programmazione di una sperimentazione gestionale e di costituzione di specifiche società miste debba provenire dall’Azienda sanitaria interessata, essendo previsto in capo alla Regione esclusivamente il rilascio di una procedura di autorizzazione.

Nel caso in questione, viceversa, l’iniziativa di costituzione societaria promana direttamente dalla Regione, che provvede in via unilaterale alla costituzione della società.

A prescindere comunque dall’iniziativa di attivazione di sperimentazione gestionale, è necessario ricordare che il comma 2 del citato articolo 9-bis del decreto delegato prevede che il relativo progetto di sperimentazione espliciti la coerenza con le previsioni del Piano sanitario regionale, mentre di tale aspetto non si trova traccia nell’ambito del disegno di legge.

Il rilievo continua ad essere valido in quanto anche la riscrittura del testo da parte della Giunta regionale non esplicita il rispetto della coerenza con le previsioni della programmazione sanitaria regionale.

Il comma 1 dell’articolo 2, inoltre, rinvia allo statuto sociale la previsione delle disposizioni di garanzia conformi alle prescrizioni di cui all’art. 9-bis, comma 2 del D. Lgs. 502/92.

Tale disposizione non pare corretta, dal momento che un’interpretazione letterale del citato articolo 9-bis permette di concludere che le clausole di garanzia ivi previste debbano essere inserite nell’ambito del medesimo progetto di sperimentazione sottoposto ad autorizzazione e non rinviato ad un successivo atto, quale lo statuto sociale.

Un conforto a tale argomentazione è rinvenibile nell’atto della Conferenza Stato-Regioni del 10 febbraio 2000, avente ad oggetto linee guida alla regioni per la presentazione di progetti di sperimentazione gestionale.

In tale documento, infatti, si prevede che le clausole di garanzia richieste dall’articolo 9-bis, comma 2 del D. Lgs. 502/92 siano esplicitate nel progetto stesso di sperimentazione, ritenendo ammissibile rinviare agli atti costitutivi, agli statuti ed agli eventuali patti parasociali esclusivamente la disciplina dei rapporti di collaborazione tra i vari soggetti partecipanti alla società.

Dal medesimo documento della Conferenza Stato-Regioni, inoltre, appare chiaro come il progetto di sperimentazione gestionale debba precisare esplicitamente la composizione della compagine societaria e la qualificazione dei partner coinvolti, previsione che appare in contrasto con il rinvio generalizzato attivato dall’articolo 1, comma 2 del disegno di legge in relazione alla partecipazione futura di ogni altro soggetto interessato.

Il rilievo è accolto in seno di riformulazione del testo da parte della Giunta regionale, in quanto le clausole di garanzia sono esplicitate dall’articolato legislativo e non demandate allo statuto societario.

· Oggetto sociale

L’articolo 2, comma 2 stabilisce che l’oggetto sociale della costituenda società si estenda ad “ogni intervento utile ad una più efficiente gestione dei compiti di tutela sanitaria attualmente svolti dai presidi gestiti dalla CIOV”.

La dottrina e la giurisprudenza ritiengono che l’indicazione dell’oggetto sociale non possa essere “generica ed onnicomprensiva al punto da lasciarlo sostanzialmente indeterminato, rimettendone la concreta determinazione agli amministratori”
.

È ben vero che sarà  all’interno dell’atto costitutivo della nuova società consortile che si dovrà pervenire alla definizione del suo oggetto sociale, ovvero del suo ambito di attività,  ma la disposizione di cui all’articolo 2 comma 2 sembra più idonea a descrivere le funzioni astrattamente ascrivibili ad una attività di controllo di gestione, piuttosto che a definire l’ambito di attività imputabile ad una S.c.p.a..

La traslazione delle passività attualmente gravanti sulla C.i.o.v. (Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi)  su un organismo societario, che aspira all’acquisizione della personalità giuridica, intesa come autonomia patrimoniale perfetta, esigerebbe pertanto una più puntuale individuazione della sua identità nonché una dimostrata coerenza dello strumento prescelto rispetto alle finalità perseguite.

Il rilievo mantiene la propria validità, in quanto la riformulazione del testo da parte della Giunta regionale su questo punto non modifica la precedente stesura.

Si suggerisce pertanto la soppressione dell’articolo 2, comma 3 del nuovo testo, dal momento che le linee d’azione e gli ambiti di intervento della società sono già esplicitati dal novellato articolo 3, comma 3.

Allegato 2
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

In merito alle disposizioni di natura finanziaria si osserva : 

1) l’articolo 4 prevede per l’attuazione della proposta in oggetto spese in conto capitale relative alla costituzione della società. Per le spese in conto capitale, la legge regionale di contabilità all’art. 26 attribuisce alla relazione tecnico-finanziaria il compito di specificare la modulazione della spesa per gli anni compresi nel bilancio pluriennale, nel nostro caso 2003-2005, e l’onere complessivo in relazione agli obiettivi che si intendono conseguire. In analogia a questa disposizione, il comma 1 dell’articolo 4 dovrà contenere l’effettiva spesa complessiva. Ragione per cui si suggerisce di riscrivere il comma 1. 

2) nel prevedere la ripartizione della spesa sui diversi anni, il comma 2 riporta stanziamenti la cui sommatoria (pari ad euro 46.500.000,00) contrasta con l’importo della spesa complessiva indicata, che risulta inferiore (pari ad uro 40.000.000,00). Si suggerisce pertanto la sua riscrittura.

3) il comma 3 dell’art. 4, che disciplina la copertura finanziaria della spesa per gli anni non compresi nel bilancio pluriennale 2003-2005, cita impropriamente la legge di bilancio 3/2003. Si fa inoltre notare che l’art. 30, c.1 della legge finanziaria non modifica l’art. 8 della legge di contabilità 7/2001. Si suggerisce pertanto la riscrittura del comma 3.

4) l’articolo 5 avente come rubrica la norma transitoria è da considerare parte integrante dell’articolo 4 pur prevedendo un tipo di spesa una tantum sotto forma di contributi di parte corrente straordinari a favore degli Istituti Valdesi. Pertanto i primi due commi dell’articolo 5 sono ricomprensibili nell’articolo 4.

5) il comma 3 dell’articolo 5 è una norma autorizzatoria.

Si suggerisce pertanto la riformulazione dell’articolo finanziario nei seguenti termini : 

Art. 4 (Disposizioni finanziarie)

1. Per l’attuazione della presente legge è stimata una spesa complessiva di euro 45.000.000,00 .

2. La Regione Piemonte riconosce per l’anno 2004, nell’UPB n. 28051 del bilancio regionale, un contributo straordinario a favore degli Istituti Ospedalieri Valdesi, pari ad euro 5.000.000,00. Alla copertura finanziaria si provvede ai sensi dell’art. 30, comma 1, della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l’anno 2003).

3. La Giunta regionale è autorizzata a procedere ad anticipazioni finanziarie a favore della Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi per un ammontare di euro 10.000.000,00 a valere sui servizi sanitari prodotti dai presidi ospedalieri.

4. Agli oneri di costituzione della società consortile per azioni per la gestione degli ospedali della CIOV (Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi), previsti per l’anno 2004 e 2005 rispettivamente in euro 7.500.000,00 e 6.500.000,00, da ricomprendersi nell’unità previsionale di base n. 08042 (Programmazione e statistica Rapp. con società a partecipazione regionale tit. II spese di investimento), si provvede ai sensi dell’art. 30, comma 1, della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l’anno 2003) e art. 8 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte).

5. Alla copertura delle spese, stimate in euro 6.500.000,00 per gli anni successivi, si provvede ai sensi dell’art. 21 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.

Qualora venga accolta la riformulazione del testo presentata dalla Giunta regionale, si suggerisce la seguente riscrittura della norma finanziaria:

Art. 5 (Disposizione finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è stimata a partire dal 2004 una spesa complessiva di euro 45.120.000,00 .

2. La Regione Piemonte riconosce per l’anno 2004, nell’UPB n. 28051 (Programmazione sanitaria Gestione e risorse finanziarie Tit. I spese correnti) del bilancio regionale, un contributo straordinario a favore degli Istituti Ospedalieri Valdesi, pari ad euro 5.000.000,00. Alla copertura finanziaria si provvede con le dotazioni finanziarie dell’UPB n. 09011 (Bilanci e finanze Bilanci Tit. I spese correnti) del bilancio regionale per l’anno finanziario 2004 (DDL 605 Bilancio annuale di previsione per l’anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale 2004-2006).
3. La Giunta regionale è autorizzata a procedere ad anticipazioni finanziarie a favore della Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi per un ammontare di euro 10.000.000,00 a valere sui servizi sanitari prodotti dai presidi ospedalieri.

4. Agli oneri di costituzione della società consortile per azioni per la gestione degli ospedali della CIOV (Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi), previsti per l’anno 2004 in euro 10.120.000,00 e dal 2005 in euro 6.000.000,00, da ricomprendersi nell’unità previsionale di base n. 08042 (Programmazione e statistica Rapp. con società a partecipazione regionale tit. II spese di investimento), si provvede con le dotazioni finanziarie dell’UPB n. 09012 (Bilanci e finanze Bilanci Tit. II spese di investimento) del bilancio regionale per l’anno finanziario 2004 (DDL 605 Bilancio annuale di previsione per l’anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale 2004-2006).
5. Per gli anni successivi si fa fronte ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte).

Allegato 3
APPROFONDIMENTI TEMATICI

Il disegno di legge propone, attraverso la costituzione di una società per azioni consortile, l’attivazione di un progetto di sperimentazione gestionale finalizzato a favorire il mantenimento ed il miglioramento dell’assistenza sanitaria erogata dagli ospedali gestiti dalla CIOV.

Tale previsione deve essere raccordata con la programmazione sanitaria regionale avvenuta nel corso dei tempi.

Con D.G.R 30 giugno 2003, N. 65-9841, infatti, si è stabilita l’acquisizione al servizio sanitario pubblico delle funzioni e delle strutture di Torino, Pomaretto e Torre Pellice, attribuendole alle Aziende sanitarie locali di riferimento, ossia la ASL 1 e la ASL 10,  a far tempo dalla data concordata dalle Aziende stesse con la CIOV.

A tale proposito si ricorda che la ASL 10, con proprio provvedimento deliberativo emanato in data 7 luglio 2003 ha provveduto a dare attuazione ai dispositivi della citata delibera di Giunta regionale prevedendo l’acquisizione in seno alla propria attività aziendale dei presidi ospedalieri di Pomaretto e Torre Pellice a far data dal 1 agosto 2003.

Con il medesimo provvedimento aziendale il personale dei suddetti presidi è stato inquadrato nei ruoli della citata ASL 10.

Il disegno di legge, pertanto, appare circoscritto ai rimanenti presidi ospedalieri gestiti dalla CIOV,  e segnatamente individuabili nel solo presidio ospedaliero Evangelico di Torino, per il quale non è ancora stato stabilita l’acquisizione in seno all’ASL 1, come peraltro previsto dalla D.G.R. sopra ricordata.

� Giorgio Marasa “Consorzi e società consortili”, Giappichelli, 1990, p. 96.


� Così Cassazione civile, sez. I, 23 novembre 2001, n. 14865.


� GALGANO “Trattato di diritto commerciale”, CEDAM, 2003, pag. 66.


Per la giurisprudenza si veda App. Catania 23 gennaio 1987, Trib. Roma 3 marzo 1993, Trib. Torino 17 dicembre 1992, Trib. Pescara 22 gennaio 1992, Trib. Udine 12 giugno 1982.





